
 
UNITA’ PASTORALE: Castelgoffredo-Casaloldo-Casalmoro-Castelnuovo  

*domenica 19 maggio   
 s. messa                                                                          ore     8,30 
 s. messa                                                                           ore  11,00 
*lunedì 20 maggio  
 benedizione famiglie: campagne e circondario del paese   
                                                                        dalle ore 15,00 in poi 
 in chiesa recita del s. rosario                                                ore 21,00        
*martedì 21 maggio benedizione famiglie: le vie del paese  
                                                                        dalle ore 15,00 in poi 
 s. rosario in chiesa                                                            ore  16,30  
 s. messa feriale                                                                ore  17,00 
 in chiesa recita del s. rosario                                                ore 21,00        
*mercoledì 22 maggio   
in chiesa recita del s. rosario                                                  ore 21,00         
*giovedì 23 maggio  
 recita del s. rosario in cammino dal sagrato della chiesa verso cappella    
  in località Baselle                                                              ore 20,30 
 celebrazione della s. messa                                                ore 21,00 
*venerdì 24 maggio  
 in chiesa recita del s. rosario                                                ore 21,00        
*sabato 25 maggio  
 incontri di catechismo                                                       ore  14,00 
 s. messa prefestiva                                                           ore 18,00 
*domenica 26 maggio   
  s. messa                                                                        ore     8,30 
  s. messa                                                                         ore  11,00 
*lunedì 27 maggio  
 benedizione famiglie: campagne e circondario del paese   
                                                                        dalle ore 15,00 in poi 
 in chiesa recita del s. rosario                                                ore 21,00        
*martedì 28 maggio benedizione famiglie: le vie del paese  
                                                                        dalle ore 15,00 in poi 
 s. rosario in chiesa                                                            ore  16,30  
 s. messa feriale                                                                ore  17,00 
 in chiesa recita del s. rosario                                                ore 21,00        
*mercoledì 29 maggio   
 in chiesa recita del s. rosario                                                ore 20,30 
 Segue s. messa di chiusura del mese di maggio                    ore 21,00 
                                              
*giovedì 30 maggio  
 recita del s. rosario in cammino dal sagrato della chiesa verso cappella    
   in località                                                                           ore 20,30 
 celebrazione della s. messa                                                ore 21,00 
*venerdì 31 maggio  
 in chiesa recita del s. rosario                                                ore 21,00        
* sabato 1 giugno pellegrinaggio e gita Casalmoro e Castelnuovo 
 Ringraziamento anno catechistico al santuario Beata vergine Ma-
ria delle Grazie (Mn) -partenza                                    ore 14,30 
 rientro  -circa-                                                          ore 18,30 

 
 
 
C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.     Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.                           E con il tuo Spirito 
 
Atto penitenziale 
C. Chiediamo a Dio la conversione del cuore per 
poter attuare concretamente nella nostra vita il 
comandamento della carità. E chiediamo perdo-
no per non aver amato abbastanza i nostri fra-
telli. 
C. Signore, che ci hai comandato di amare come 
tu ci hai amato, abbi pietà di noi.   
                                              Signore, pietà. 
C. Cristo, che ci chiedi di riconciliarci prima di 
venire al tuo altare, abbi pietà di noi. 
                                                 Cristo, pietà. 
C. Signore, che riconosci discepoli coloro che si amano, abbi 
pietà di noi.                                                     Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                              Amen 
 
Dagli Atti degli Apostoli (At 14,21-27) 
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba ritornarono a Listra, Icònio e 
Antiòchia, confermando i discepoli ed esortandoli a restare saldi 
nella fede «perché – dicevano – dobbiamo entrare nel regno di 
Dio attraverso molte tribolazioni». Designarono quindi per loro 
in ogni Chiesa alcuni anziani e, dopo avere pregato e digiunato, 
li affidarono al Signore, nel quale avevano creduto. Attraversata 
poi la Pisìdia, raggiunsero la Panfìlia e, dopo avere proclamato 
la Parola a Perge, scesero ad Attàlia; di qui fecero vela per 
Antiòchia, là dove erano stati affidati alla grazia di Dio per l’o-
pera che avevano compiuto. Appena arrivati, riunirono la Chiesa 
e riferirono tutto quello che Dio aveva fatto per mezzo loro e 
come avesse aperto ai pagani la porta della fede. 
Parola di Dio                                     Rendiamo grazie a Dio 
 
Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. (Sal 144) 
Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande 
nell’amore. Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si 
espande su tutte le creature. 
                        Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.  
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fede-
li. Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza. 
                        Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.  
Per far conoscere agli uomini le tue imprese e la splendida glo-
ria del tuo regno. Il tuo regno è un regno eterno, il tuo dominio 



si estende per tutte le generazioni. 
                         Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.  
 
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo(Ap 21,1-5)  
Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la 
terra di prima infatti erano scomparsi e il mare non c’era più.  
E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal 
cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo.  
Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva:  
«Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro ed es-
si saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. 
E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non vi sarà più la 
morte né lutto né lamento né affanno, perché le cose di prima 
sono passate». E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io 
faccio nuove tutte le cose». 
Parola di Dio                                     Rendiamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: come io ho 
amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.        Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 13,31-35)  
Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse: «Ora il Fi-
glio dell’uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. 
Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da par-
te sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con 
voi. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli al-
tri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli al-
tri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete 
amore gli uni per gli altri». 
Parola del Signore                                     Lode a te o Cristo 
 
Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, accogliamo come dono il comandamento 
nuovo di Gesù e a lui chiediamo che il suo amore sia fondamen-
to del cammino nostro e della Chiesa. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                           Ascolta, Signore, la preghiera! 
L. Concedi, Signore, ai tuoi discepoli di vivere del tuo amore 
mettendo te al centro della loro vita per rinunciare ad ogni egoi-
smo. Noi ti preghiamo.          Ascolta, Signore, la preghiera! 
 
L. Concedi, Signore, alle Chiese di vivere del tuo amore per edi-
ficarsi in unità e comunione pur nelle differenze e debolezze re-
ciproche. Noi ti preghiamo.    Ascolta, Signore, la preghiera! 
 
L. Concedi, Signore, al papa Francesco e a tutti i pastori delle 
Chiese  di vivere del tuo amore per superare insieme ai fratelli 
ostacoli e difficoltà. Noi ti preghiamo.  

                                            Ascolta, Signore, la preghiera! 
L. Concedi, Signore, alle famiglie di vivere del tuo amore do-
nando e perdonando, in una sempre più profonda accoglienza 
fra gli sposi e fra genitori e figli. Noi ti preghiamo.  
                                           Ascolta, Signore, la preghiera! 
L. Concedi, Signore, ai giovani di vivere del tuo amore impe-
gnandosi con generosità ed audacia nel perseguire sogni ed 
ideali al di là di ogni scoraggiamento. Noi ti preghiamo.  
                                           Ascolta, Signore, la preghiera! 
L. Concedi, Signore, a ciascuno di noi di vivere del tuo amore 
dimenticando noi stessi per accogliere e valorizzare quanti ci 
sono accanto. Noi ti preghiamo.  
                                           Ascolta, Signore, la preghiera! 
C. Ascolta, Signore Gesù, la nostra supplica e manda lo Spirito 
Santo a condurci verso i cieli nuovi e la terra nuova dove con te 
contemplare il Padre, ora e per i secoli dei secoli.           Amen! 
 
Preghiera dopo la comunione (Papa Francesco mercoledì 15 maggio) 
 
(….)    Cari fratelli e sorelle, così il “Padre nostro” assomiglia a una 
sinfonia che chiede di compiersi in ciascuno di noi. Il cristiano sa 
quanto soggiogante sia il potere del male, e nello stesso tempo fa 
esperienza di quanto Gesù, che mai ha ceduto alle sue lusinghe, sia 
dalla nostra parte e venga in nostro aiuto. 
Così la preghiera di Gesù ci lascia la più preziosa delle eredità: la pre-
senza del Figlio di Dio che ci ha liberato dal male, lottando per conver-
tirlo. Nell’ora del combattimento finale, a Pietro intima di riporre la 
spada nel fodero, al ladrone pentito assicura il paradiso, a tutti gli uo-
mini che erano intorno, inconsapevoli della tragedia che si stava con-
sumando, offre una parola di pace: «Padre, perdona loro perché non 
sanno quello che fanno» (Lc 23,34). 
Dal perdono di Gesù sulla croce scaturisce la pace, la vera pace viene 
dalla croce: è dono del Risorto, un dono che ci dà Gesù. Pensate che il 
primo saluto di Gesù risorto è “pace a voi”, pace alle vostre anime, ai 
vostri cuori, alle vostre vite. Il Signore ci dà la pace, ci dà il perdono 
ma noi dobbiamo chiedere: “liberaci dal male”, per non cadere nel 
male. Questa è la nostra speranza, la forza che ci dà Gesù risorto, che 
è qui, in mezzo a noi: è qui. E’ qui con quella forza che ci dà per anda-
re avanti, e ci promette di liberarci dal male. 
 
 
 

 


